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Venezia, 25-8-2010 – comunicato stampa:

Maxi-cartelloni e Palazzo Ducale: Agostini dimentica la concessione del 1924?

I toni sempre più accesi nella polemica sui maxicartelloni pubblicitari hanno spinto anche Marco Agostini a sparare la sua bordata contro Sgarbi, accusando in sintesi il Governo di non dare abbastanza fondi al Comune di Venezia per conservare e restaurare palazzo Ducale. In realtà Agostini dimentica che la concessione del 1924 che ha dato l'uso di Palazzo Ducale, proprietà demaniale, al Comune prevede che attraverso gli utili derivanti dalla fruizione museale dello stesso siano da reperirsi in primis i danari per garantire al Comune di Venezia manutenzioni e restauro al Palazzo Ducale.

Se poi, violando sostanzialmente gli accordi del 1924, prima la Giunta Cacciari ed ora quella Orsoni hanno ceduto l'uso museale del Ducale alla Fondazione Musei (che ha costi di gestione fra l'altro superiori a prima e non ha affatto brillato in efficienza, qualità e promozione culturale finora), riducendosi i fondi a disposizione per i restauri, e se poi ha voluto mettere in moto un discutibilissimo affidamento diretto per la pubblicità sui ponteggi, beh questo è un altro paio di maniche.

Invece di accusare lo Stato e Sgarbi (che ha tutto il diritto ed il dovere di chiedere chiarezza sul Ducale, soprattutto se il Comune non rispetta la concessione del 1924), Agostini farebbe meglio a riconsiderare l'operato delle ultime giunte comunali!

Ovviamente questa sottolineatura, specifica per Palazzo Ducale, non significa voler affossare l'ipotesi di reperimento fondi attraverso sponsorizzazioni delle impalcature dei restauri: anzi; bisogna però che ci siano regole chiare ed uguali per tutti, chiarezza, controlli, bandi e possibilità anche per i privati. Far le cose bene ed incamerando il giusto è possibile: ma non è quel che finora il Comune di Venezia ha fatto!
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